RUGBY SERIE A: TERMORAGGI

TERMORAGGI AVANTI TUTTA

La netta vittoria del recupero giocato a Badia ha riportato il Termoraggi Rugby Piacenza in parità per quello che riguarda il numero delle partite giocate lasciandolo ma, e questo è il punto più importante, a 5 lunghezza dalla testa della classifica occupata dall’ imbattuto Venezia Mestre. Come tutti sanno la rincorsa al primo posto è iniziata dopo la prima di campionato, dopo l’ unica sconfitta subita guarda caso dai lagunari, e tutta l’ attività successiva si è svolta in preparazione della partita di ritorno che è prevista per il 25 gennaio. Il Termoraggi non è stato sempre esemplare visto che durante questo percorso di avvicinamento ha perso ancora 2 punti di bonus, contro 1 dei veneti, ma ultimamente sembra aver trovato una soluzione tattica-tecnica come testimonia la caterva di punti con cui ha sommerso le ultime due avversarie di turno: il Modena prima ed il Badia dopo, capace di rendere pan per focaccia agli antagonisti per la vittoria finale.Per la cronaca vi sarà, domenica prossima, ancora una partita preparatoria in casa con il Mirano, ma di questo parleremo successivamente in fase di presentazione. Ma torniamo a Badia con un viaggio di andata in cui le chiacchiere erano tutte incentrate sulla fitta nebbia che aveva fatto rinviare la settima di andata e quando sembrava che il pericolo fosse scongiurato ecco a 10 Km dalla meta apparire un sorprendente banco di nebbia che ha dato adito alle più “tragiche” illazioni. Ma per fortuna la visibilità sul campo (da porta a porta) si è mantenuta per tutta la durata della gara e quindi la partita ha avuto il suo svolgimento regolare. La sorpresa vera vi è stata dopo la contesa quando i giocatori si sono trovati l’ acqua delle docce fredda. Per giocatori unti vaselina e sporchi di fango non è il massimo della situazione, ma la vittoria fa passare sopra a ben altro lasciando spazio ai più “simpatici” degli sfottò. Quelli più caldi sono stati i giocatori sostituiti durante la partita, usciti dal campo immusoniti, perché in campo vi era il vero divertimento, ma che avendo anticipato la pulizia corporale sono riusciti a sfruttare quella poca acqua calda a disposizione. E allora Colli pretendeva i suoi diritti: “Mi sono spaccato le gambe (?) per segnare 3 mete e adesso non mi posso neppure lavare!” Risponde per le rime Vaghi, un fortunato dell’ anticapata uscita, che svia il discorso: ” Prendi esempio da Rolleston che non ha commesso neppure un errore nei sui tentativi di trasformare le mete marcate! E si è tranquillamente lavato con l’ acqua fredda”. Chi invece non ha necessità di discutere sulla gradazione dell’ acqua è il tecnico biancorosso Franchi: “Sono molto soddisfatto della prestazione dei miei ragazzi, una prestazione che giudico anche superiore a quella già buona di Modena. Questa volta abbiamo cercato sfruttare tutti i palloni a disposizione, forse anche troppo visto che abbiamo rischiato di subire anche qualche intercetto, ma noi volevamo far vivere tutte le occasioni e l’ arbitro non ha voluto infierire sugli sconfitti non punendo tutti i fuori gioco dei polesani.” “Sono soddisfatto – continua – della prestazione di tutti, specialmente di quelli entrati nel secondo tempo con Grangetto in testa. Se gli altri erano in panchina per scelta tecnica, ma poca differenza si è vista in campo quando hanno sostituito i titolari, per Federico era una verifica sul suo stato di salute dopo il lungo stop dovuto ad un infortunio subito a Roma. Schierato nel suo ruolo naturale di apertura si è mosso al meglio, fin troppo direi, se in un placcaggio fatto su un avversario lanciato in meta si è procurato un taglio in testa. Per fortuna cosa di poco conto.” Oltre alla soddisfazione per la vittoria il tecnico è soddisfatto anche … “Per il numero di giocatori piacentini impegnati per l’ occasione e che quantomeno fanno parte dei lista dei 22 che viene consegnata domenicalmente all’ arbitro e cioè: Berzieri, Bonatti, Gaudenzi, Baracchi Emanuele, Franchi, Forte a cui aggiungo anche Tedesco che pur essendo oriundo gioca nelle giovanili biancorosse ormai da 4 stagioni”. Gstellandy

